
  

     Al Sindaco del Comune di Novara

                                                                                                Novara                
 
Oggetto: MOZIONE URGENTE DI SOSTEGNO ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI.

Premesso che

L’Associazione Nazionale Alpini ha scritto pagine gloriose ed indelebili della storia, passata e 
recente, del nostro Paese, trovando origini nel lontano 8 luglio 1919, a seguito dell’eroica prova che
l’Italia tutta aveva fornito nel corso della Prima Guerra Mondiale. 
Pur vittorioso, infatti, il nostro Paese uscì drammaticamente provato da tre anni di logorante 
conflitto: i soldati reduci da quella terribile esperienza ed in particolare gli appartenenti alle Truppe 
Alpine, temprati dai combattimenti in montagna e uniti dal loro granitico spirito di corpo, decisero 
di dar vita ad una Associazione apolitica, senza scopi di lucro e finalizzata in modo concreto ad 
aiutare le famiglie dei commilitoni caduti sul campo di battaglia ovvero versanti in difficoltà 
economiche e, soprattutto, al fine di non disperdere il patrimonio morale e culturale di solidarietà 
disinteressata, genuino patriottismo e dedizione  che si era creato sulle creste delle montagne e 
nell’oscurità delle trincee.

Considerato che

L’ Associazione si propone di (art. 2 dello Statuto): 

1. Tenere vive e tramandare le tradizioni degli Alpini, difenderne le caratteristiche, illustrarne 
le glorie e le gesta;

2. Rafforzare tra gli Alpini di qualsiasi grado e condizione i vincoli di fratellanza, nati 
dall’adempimento del comune dovere verso la Patria e curarne, entro i limiti di competenza, 
gli interessi e l’assistenza;

3. Favorire i rapporti con i Reparti e con gli Alpini in armi;
4. Promuovere e favorire lo studio dei problemi della montagna e del rispetto dell’ambiente 

naturale, anche ai fini della formazione spirituale e intellettuale delle nuove generazioni;
5. Promuovere e concorrere in attività di volontariato e Protezione Civile, con possibilità di 

impiego in Italia e all’estero, nel rispetto prioritario dell’identità associativa e della 
autonomia decisionale.

Evidenziato che

Nel settembre del 1920 venne organizzata la prima Adunata nazionale sull’Ortigara, al quale ne 
seguirono altre venti, a cadenza annuale, sino al 1940, con una interruzione sino al 1948, a causa del
secondo conflitto mondiale, per poi riprendere a Bassano del Grappa nell’ottobre del 1948. 
Dopo un'altra sosta nel 1950, anno del Giubileo le adunate ripresero regolarmente, senza altre 
interruzioni, eccezion fatta per gli anni 2020 e 2021 a causa della pandemia da Covid-19. 



Tenuto conto che

L’Associazione Nazionale Alpini presenta un organico di più di 330mila soci (dato aggiornato a di-
cembre 2020), con 80 sezioni in Italia, 30 sezioni nelle varie nazioni del mondo, più 8 gruppi auto-
nomi: cinque in Canada, uno in Colombia ed in Slovacchia ed uno a Vienna. Le Sezioni si articola-
no in circa 4.400 Gruppi. 
L’Associazione ha dato più volte prova di operare in linea con la massima espressione di sentimenti 
quali l’amor di Patria, l’amicizia, la solidarietà, l’abnegazione, lo spirito di sacrificio ed il senso del 
dovere.
La stessa è stata in grado di esprimere tali doti, intervenendo fattivamente ed egregiamente in dram-
matiche circostanze, nazionali e internazionali, fornendo il suo prezioso e determinante contributo 
in favore della popolazione civile: dal disastro del Vajont (1963), al terremoto del Friuli 
(1976/1977), dove nacque di fatto la Protezione Civile Nazionale, dal terremoto dell’Irpinia 
(1980/81), alla Valtellina (1987), all’Armenia (1989), all’Albania, in favore dei kosovari prostrati 
dalla guerra (1999). Ed ancora: in Valle d’Aosta (2000), in Molise (2002), nell’Abruzzo terremotato
(2009-2010), in Pianura Padana (2012) ed in Centro Italia (2016-2017).
Gli interventi  si sono concretizzati in costruzioni di infrastrutture quali ospedali, case, scuole, asili 
e collegi, opere fondamentali sia nell’ottica della solidarietà in generale che in quella dell’istruzio-
ne, della promozione della cultura, dell’assistenza pubblica e dell’assistenza sanitaria.
Tra gli interventi più recenti e di maggiore rilevanza dell’Associazione occorre ricordare:
quello del 2004, nello Sri Lanka, dopo il devastante tsunami, nel corso del quale, per sei mesi, è sta-
ta attivato un ospedale con personale sanitario della Protezione Civile e quello del 2020, in cui la 
stessa Associazione ha allestito in soli sette giorni l’ospedale nella Fiera di Bergamo, finalizzato a 
fronteggiare l’emergenza sanitaria causata dalla pandemia di Covid-19.

Nel 1994 l’Associazione ha inaugurato un nuovo Ospedale da campo avio-elitrasportabile, unico al 
mondo per una realtà civile, già impiegato più volte in occasione di pubbliche calamità.

I volontari della Protezione civile ANA sono circa 12mila.

Ricordato che

L’adunata nazionale degli Alpini rappresenta, per l’Associazione e per il Paese intero, un momento
di tradizione, al quale partecipano – annualmente - migliaia di alpini da tutto il territorio nazionale. 

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta a

Esprimere la propria vicinanza all’Associazione Nazionale Alpini, riconoscendone la valenza socia-
le, culturale, popolare ed identitaria.

Partecipare personalmente, o per tramite di un proprio delegato, in rappresentanza dell’Amministra-
zione e indossando la fascia tricolore, all’annuale adunata dell’Associazione, fornendo, della mani-
festazione adeguata promozione sul proprio territorio.
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